VERBALE CONVEGNO E ASSEMBLEA ORDINARIA

ROMA, 25 FEBBRAIO 2011

Il giorno 25 Febbraio 2011 si riunisce in Roma, presso l’Hotel Royal Santina, alle ore 10.00, l’Assemblea ordinaria della FILINS con all’O.D.G. il rinnovo delle cariche sociali  per il triennio 2011-2014.

Nell’occasione, il programma del convegno prevede anche importanti relazioni in merito alle problematiche del settore “scuola paritaria”. 


Apre i lavori l’Ispettore Rocco Calogero che, augurando un proficuo lavoro, auspica più ampi traguardi per la Federazione. L’Ispettore poi passa a presentare il Direttore Generale dott.ssa Carmela Palumbo, neo-nominata alla Direzione Generale agli Ordinamenti del MIUR, ringraziandola per la partecipazione ed esprimendo nei suoi confronti, anche a nome di tutti gli associati, i sentimenti di stima e quindi di sicuro affidamento alle sue attenzioni dei problemi ancora irrisolti nel nostro settore.

A questo punto prende la parola la dott.ssa Carmela Palumbo che ringrazia per l’invito e si sente felice, dice, di partecipare ad un’assemblea che vede riunite cosi tante istituzioni scolastiche, appartenenti al sistema nazionale d’istruzione, con l’intento di una maggiore collaborazione con l’Amministrazione. Tuttavia, il nuovo incarico ministeriale, fra i numerosi aspetti del dicastero, riferisce la Dott.ssa Palumbo, ha già permesso di porre l’attenzione sulle tante problematiche della scuola paritaria. A questo proposito ricorda di aver già ricevuto dal Presidente Piccardo una lettera in cui sono indicate le varie questioni da risolvere.

Proseguendo nel suo discorso, la dott.ssa Palumbo afferma che si sta provvedendo a cercare un metodo idoneo per una ripartizione più equa dei fondi fra i vari ordini di scuola e che è in attuazione un tavolo tecnico di lavoro con i rappresentanti di tutte le Associazioni della scuola paritaria, per un confronto costruttivo con il MIUR, in modo che ci sia l’auspicata uniformità di comportamento da parte degli Uffici Scolastici periferici. Il Direttore parla anche della necessità di mettere in campo una vigilanza più attenta e diffusa attraverso nuovi Ispettori, che possano essere di aiuto alla vita delle Scuole Paritarie che operano nella legalità. Il suo saluto si conclude con un caloroso applauso.

A questo punto prende la parola il Presidente prof. Giovanni Piccardo per la sua  relazione di fine mandato (allegato). Dopo aver tracciato le attività svolte nel triennio trascorso, ha sottolineato che la FILINS ormai rappresenta la quasi totalità delle scuole paritarie laiche e che, ora più che mai, occorre dare un segnale di maggiore conformità al Codice deontologico della Federazione; a tale scopo, il Presidente mette ai voti la seguente mozione da aggiungere al Regolamento: 
-  La modalità per l’elezione degli Organi Statutari. 

La modalità per l’elezione degli Organi Statutari della Federazione viene stabilita dalla stessa Assemblea su proposta del Comitato elettorale, all’uopo costituito.

In ogni caso, è sicuramente opportuno che le preferenze per l’elezione degli Organi Statutari non siano assegnate a rappresentanti di scuole associate che siano, o siano state, destinatarie di provvedimenti sanzionatori (penali, amministrativi o disciplinari) o che siano incorse in situazioni palesemente disonorevoli o comunque negative per l’immagine della Federazione. 

L’Assemblea applaude e vota favorevolmente all’unanimità: la nuova norma quindi viene aggiunta al Regolamento, allegato allo Statuto. 

Il Presidente passa a presentare il bilancio consuntivo 2010 chiarendo i vari capitoli di spesa. Il bilancio si mette ai voti e viene approvato all’unanimità. Si passa quindi alla presentazione del bilancio preventivo 2011 che viene anch’esso approvato all’unanimità, ma che è da considerarsi provvisorio in quanto potrebbe subire rettifiche da parte del nuovo C.D.


A questo punto prende  la parola il prof. Raffaele Di Lecce, Segretario Nazionale della CISAL-Scuola che riferisce in merito alle battaglie affrontate in varie sedi in cui ha dovuto contrastare gli attacchi dell’INPS e dimostrare che il nostro contratto nazionale di lavoro, al pari di altri contratti di settore, è del tutto legittimo e maggiormente rappresentativo della scuola paritaria laica.

Nel confermare la disponibilità del sindacato ad una sempre maggiore collaborazione per raggiungere più ampie adesioni da parte dei lavoratori delle scuole non statali, il prof. Di Lecce ha affermato con soddisfazione di aver potuto comunicare ufficialmente al Ministero del Lavoro i dati comprovanti la maggiore rappresentatività della CISAL nel settore della scuola non statale laica. 

E’ stato fatto un passo avanti per una maggiore difesa del contratto FILINS-CISAL nel creare un Organismo Bilaterale (ENBOA), sottoscritto dal CNAI, per la certificazione e conciliazione dei contratti individuali stipulati nelle Scuole Paritarie associate. L’atto verrà ratificato nelle prime settimane di Marzo e vi sarà data notizia dei risultati. Tutte le scuole associate possono indicare eventualmente gli esperti per le commissioni che si verranno a formare al Nord, al Centro e al Sud. Prossimamente, conclude il prof. Di Lecce, riferiremo anche sulla novità della  certificazione dei contratti di apprendistato. 

Prende la parola il dott. Sergio Scala che, dopo aver calorosamente salutato i presenti, ribadisce il grande piacere di essere ancora impegnato, come consulente FILINS, nel mondo della scuola. Rileva, con memoria storica, come l’Istruzione in Italia è stata sempre ad appannaggio della scuola privata, in particolare della scuola cattolica, quando la scuola statale era ancora in fase di organizzazione. I corsi e ricorsi della storia hanno determinato varie situazioni pro e contro la scuola non statale, fino ad approdare alla legge 62/2000, che ha finalmente sancito il valore pubblico della scuola non statale con la Parità. Oggi però siamo in un momento di stallo, molte cose debbono essere riviste e rideterminate per la scuola in generale. Cosa importante da rilevare è che bisogna raggiungere livelli di qualità migliori per i nostri giovani. La qualità diventa il requisito cardine per tutte le scuole, sia gestite dallo Stato che dal Privato, le quali devono diventare “centro critico del  sapere”, laboratorio di ricerca e formazione.  Bisogna sacrificare quelle sacche che danneggiano la qualità della scuola Paritaria. 

Va considerato, inoltre, che la legge 62/2000 non ha indicato espressamente i requisiti che dovrebbero avere i Gestori, ma è evidente che la qualità delle scuole paritarie è legata a quella dei rispettivi Gestori. La stessa FILINS ha allo studio di mettere in atto corsi di formazione e aggiornamento per i “Responsabili di Scuole Paritarie”, in modo che venga individuata per loro non un nuovo Albo, ma almeno una specifica qualifica professionale. La Federazione potrà diventare Ente di Formazione riconosciuto dal MIUR e attuare anche altri corsi.

Sono convinto, conclude il Dott. Scala, che la Dott.ssa Carmela Palumbo, donna di grande determinazione e funzionaria di grande esperienza, prenderà a cuore le problematiche della Scuola Paritaria e che si realizzeranno delle concretezze, magari partendo proprio da quelle linee guida già elaborate qualche tempo fa. 

Prende la parola il dott. Commercialista Roberto Zeppilli che illustra, con l’ausilio di apposite slide, le novità fiscali per il 2011. Le novità più importanti risultano essere il redditometro e lo speso metro, che pongono adempimenti di valenza retroattiva la cui mancata ottemperanza potrebbe far scattare degli accertamenti fiscali. Analogamente, una dichiarazione dei redditi che sia maggiore o inferiore del 20% rispetto a quello indicato dagli studi di settore potrebbe generare verifiche da parte della Finanza. Il Dott. Zeppilli, a conclusione del suo interessante intervento, si dichiara disponibile a successivi incontri, anche interregionali, per approfondire le tematiche fiscali.

Prende la parola l’Ispettore Lino Lauri informando che la formazione in servizio dei docenti, fra breve, diventerà obbligatoria e sarà premiante in quanto si darà finalmente un valore alla formazione acquisita, magari con avanzi di carriera o altro. 

Il Ministero varerà i piani di formazione in cui ci sarà una grossa novità: quella che gli insegnanti da formare non saranno solo i docenti di ruolo, ma anche i precari e gli insegnanti delle Scuole Paritarie. In questo progetto, quindi, le scuole paritarie potranno essere centri di formazione e avranno l’ opportunità di farsi apprezzare nel territorio. L’isp. Lauri passa a considerare la nuova direttiva della L. 440 in cui si evince che sarà messa a disposizione una serie di finanziamenti per più tipologie di progetti ed invita gli interessati ad attivarsi opportunamente.  

Per quanto riguarda il limite minimo degli otto alunni per classe, oltre all’impegno assunto dal nuovo Direttore agli Ordinamenti dott.ssa Carmela Palumbo, c’è quello dell’ex Capo-Dipartimento dott. Cosentino che, sollecitato dalla FILINS, ha già avviato una proposta di revisione della norma. Infatti, vale ricordare che l’Amministrazione è risultata soccombente in varie risoluzioni giurisprudenziali. 

A questo punto si passa ad eleggere il Comitato Elettorale che risulta formato come di seguito: Moschetti quale presidente, Sponziello quale segretario, Guarino quale scrutatore. Quindi, si prosegue con le operazioni di voto.

Mentre la segreteria dell’Assemblea provvede ordinatamente alla consegna delle schede elettorali, si svolgono i seguenti interventi: 

- prof.ssa Gaeta : ribadisce che il livello di qualità delle nostre scuole deve essere competitivo: solo con una formazione di qualità i nostri allievi potranno spendere una chance in più nel campo del lavoro e degli studi specialistici post-diploma. 

In particolare, la FILINS dovrà mettere in atto reti di scuole con progetti comuni finalizzati alla formazione scuola-lavoro. Sarebbe auspicabile che la FILINS  promuova protocolli d’intesa con Università, aziende ecc. al fine di consentire agli allievi delle nostre scuole un’alta formazione post-diploma per un più qualificato inserimento nel mondo produttivo. La FILINS, nei modi possibili ma in tempi brevi, dovrebbe diventare Ente di Formazione accreditato presso il MIUR. per affiancare le scuole associate, come partner, in tutti i progetti di formazione, inclusi quelli finanziati. Inoltre, attraverso questa formula, si potrà dar vita ai centri di formazione I.F.S., che sono stati già  avviati  in molte Regioni e ai quali la scuola Paritaria è ammessa a partecipare. In questo modo le nostre scuole non solo potranno avere prestigio di qualità sul territorio, ma anche qualche aiuto economico in più. La prof.ssa Gaeta conclude il suo intervento offrendo il suo personale impegno e la sua consulenza in seno al C.D. affinché questi propositi siano realizzati anche a livello di Federazione.

- dott.ssa Alampi: espone la sua costante dedizione profusa nel Nord, come vice-presidente FILINS, per risolvere vari problemi sorti con le Amministrazioni locali, e rinnova la propria volontà d’impegno nel caso sia rieletta come Consigliere.

- Prof. Unguentini: sottolinea l’allarmante disfunzione che si è creata quest’anno nell’assegnare, per gli Esami di Stato dei Licei Linguistici, le lingue straniere ai membri esterni. Conclude, quindi, nel ricordare come sia necessario colloquiare costantemente con l’Amministrazione affinché si possano prevenire e arginare, attraverso le giuste competenze, le varie problematiche che sorgono nel nostro settore.

Alle ore 13.45 la commissione elettorale, terminato lo spoglio delle schede, pubblica il risultato delle votazioni, come sotto riportato.

CONSIGLIO DIRETTIVO:

1) Piccardo        voti 41

2) Gaeta              “    19

3) Ciampa           “    19

4) Granese          “    19

5) Unguentini     “    18

6) Alampi           “    13

7) Evangelista     “    10

SEGUONO:

Cani                    “     4

Germanetto        “     3

Licciardello        “     2

Gambardella        “     2

Non risultano eletti membri dei Probiviri e Sindaci in quanto non sono state presentate candidature per queste cariche sociali.

Essendo terminati i punti all’ordine del giorno, dopo aver deliberato di riunire il nuovo C.D. per le ore 15.00 dello stesso giorno e nella medesima sede, l’Assemblea si scioglie alle ore 14,00.

 Segretaria di Assemblea

                                                                                                        Vittoria Gaeta

     Il Presidente

Giovanni Piccardo











VERBALE DEL C.D. FILINS – ROMA, 25 FEBBRAIO 2011

Il giorno 25 Febbraio 2011, presso l’Hotel Royal Santina, in Roma, alle ore 15.00, si riunisce il C.D. della FILINS con il seguente O.D.G.:

· nomina del Presidente

· nomina dei Vice-Presidenti

· programma sociale 2011-12-13

· varie 

Risultano presenti tutti i Consiglieri neo-eletti: C. Alampi, G. Ciampa, G. Evangelista, V. Gaeta, E. Granese, G. Piccardo, M. Unguentini. 

E’ presente il consulente ispettore R. Calogero.


Prende la parola il  consigliere Piccardo che è risultato il più suffragato nella competizione elettorale, augurando al neo-consiglio i migliori auspici per un proficuo, sereno e collaborativo lavoro che produca concreti risultati per il nostro settore.

           Tutti gli altri consiglieri esprimono lo stesso augurio e si passa all’elezione del nuovo Presidente.


A rotazione i consiglieri  si dicono soddisfatti dell’impegno profuso dal prof. G. Piccardo nel passato come Presidente della Federazione, in quanto ha saputo con pazienza e determinazione affrontare varie problematiche delle nostre Scuole ed è riuscito, con i giusti contatti ad ottenere più attenzione da parte delle Istituzioni. Così stando le cose, tutti vedono bene la continuità nella direzione dell’Associazione, quindi all’unanimità viene eletto Presidente il prof. G. Piccardo al quale, in base all’art.8/c dello Statuto, viene affidata la gestione amministrativa dell’associazione, anche mediante l’apertura di un apposito conto corrente bancario con cui effettuare tutte le relative operazioni finanziarie.   

Si procede alla nomina dei Vice-Presidenti ed all’unanimità vengono riconfermati: 

- dott.ssa  C. Alampi per il Nord 

- prof. M. Unguentini per il Centro 

-Prof.ssa V. Gaeta per il Sud e le Isole.


A questo punto si considera che la compagine degli Organi Statutari non è completa in quando non sono pervenute le candidature per i Probiviri ed i Sindaci. 

            La prof.ssa V. Gaeta propone che vengano contattati i candidati al C.D. non eletti per assumere queste cariche. Qualora non ci fossero risposte positive si passerà ad interpellare altri Soci. La proposta è accettata all’unanimità.


Un altro momento significativo per la vita della nostra Associazione è l’impegno dei Delegati Regionali che debbono favorire ogni azione utile  per produrre sul territorio coesione fra gli associati e maggiori adesioni alla FILINS. Per individuare le persone più adatte a tale compito, si dà mandato al Presidente di inviare una lettera circolare agli associati affinché facciano pervenire, in tempi brevi, la conferma degli attuali Delegati o eventuali indicazioni di preferenza. 


            Si passa a proporre le linee guida per il C.D.: sarebbe opportuno che i Consiglieri possano incontrarsi con più frequenza allo scopo di promuovere progetti condivisi ed utili per la crescita della Federazione. Il Presidente auspica che le sedi degli incontri siano programmate in modo decentrato al fine di coinvolgere gli associati di ogni Regione e affrontare più da vicino i loro problemi.

            Alampi ricorda di aver offerto la propria disponibilità ad effettuare una ricognizione presso tutte le scuole paritarie, associate e non, su tutto il territorio italiano. E’ già stata abbozzata una brochure della FILINS che dovrà contenere anche un formulario esplorativo e statistico delle rispettive realtà. 

La brochure, prima della stampa, sarà sottoposta alla valutazione decisiva del C.D.

Gaeta osserva che sarebbe meglio assegnare tale mandato ai rispettivi vice-Presidenti per una maggiore conoscenza del proprio territorio e propone che l’organizzazione dell’iniziativa sia rinviata alla prossima riunione.

            In considerazione delle interessanti proposte formulate, il Presidente invita i rispettivi promotori a collaborare fattivamente per la realizzazione delle loro idee, anche tenendo conto delle disponibilità finanziarie della Federazione.


All’unanimità si convoca, preventivamente e salvo diversa decisione, il prossimo C.D. per il giorno 26 Marzo p.v., alle ore 10.00, presso la sede dell’Istituto Visconti, in Roma, Via Nazario Sauro, zona Prati, .


Terminati i punti all’ordine del giorno, non essendovi altri interventi, la seduta si chiude alle ore 16.30.

F.to Segretaria C.D.

                                                                                                                   Vittoria GAETA

F.to Il Presidente

Giovanni Piccardo

CONVEGNO NAZIONALE E ASSEMBLEA ORDINARIA

ROMA, 25 FEBBRAIO 2011

_________________________

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Cari Associati,

è trascorso un triennio (2008/2010) ricco di impegni e di novità.

A livello legislativo c’è stata la riforma Gelmini, che noi abbiamo condiviso in parte contestando soprattutto i tagli alla scuola e la mancanza di una adeguata attenzione a quella paritaria, per la quale abbiamo invocato con insistenza la revisione della legge 62/2000.

Ci sono stati vari interventi della FILINS che hanno ottenuto importanti risultati giurisprudenziali e ministeriali: in particolare la sentenza del TAR Lazio (www.filins.it/Sentenza_n.7265-2009.pdf) che “cancella” il minimo degli otto alunni per classe e il D.M. n. 42/2009 che riconosce finalmente l’intero punteggio ai docenti parasubordinati (anche di prima fascia).

Occorre, tuttavia, registrare che tali successi non sempre hanno avuto un adeguato riscontro da parte delle Direzioni Scolastiche Regionali e sono ancora, in alcune zone, motivo di contenzioso.

Occorre anche rilevare, purtroppo, che il riconoscimento dell’intero punteggio è stato usato da alcuni gestori come elemento di scambio in sostituzione del dovuto compenso ai docenti.

Tale comportamento, del tutto riprovevole e ingiustificato, ha causato in alcune regioni meridionali la reazione del Ministero del Lavoro e dell’INPS, che sollecitata da sindacati concorrenti,  ha ingaggiato un vero e proprio rastrellamento nelle scuole paritarie.

Si è aperto così un indiscriminato contenzioso contro il nostro contratto e contro la CISAL.

In questo ultimo anno sono state aperte decine di cause in cui la FILINS è stata chiamata per dimostrare la propria legittimità e la CISAL è stata citata per dimostrare la maggiore rappresentatività per i lavoratori della scuola non statale.

Il sottoscritto ha continuamente diffuso appelli, a tutti gli associati, per una massiccia adesione sia alla FILINS che al Sindacato, in modo da contrastare gli attacchi degli ispettori.

Ci sono, purtroppo, ancora troppi gestori che applicano il nostro CCNL e che restano alla finestra, come se la questione non li riguardasse, forse per risparmiare qualche spicciolo di quota associativa.

Ciò nonostante, possiamo affermare che sia la FILINS che la CISAL oggi sono le organizzazioni sindacali più rappresentative del settore.

Non ho alcun dubbio sull’esito favorevole della controversia con l’INPS, ma questo è un momento in cui dobbiamo essere uniti e avere fiducia nelle nostre ragioni.

Dobbiamo concentrare i nostri sforzi e le nostre risorse per superare definitivamente il problema del contratto e acquisire la certezza della sua validità e della sua legittimità.

Occorre che i gestori approfondiscano gli aspetti giuridici e giurisprudenziali del rapporto di lavoro in relazione all’applicabilità della collaborazione a progetto da parte dei docenti, in modo da  raggiungere la necessaria convinzione personale della sua legittimità.

Occorre riqualificare la figura del gestore, come responsabile di Direzione della Scuola Paritaria.

E smettiamola di applicare il CCNL FILINS in modo scorretto o abusivo se vogliamo salvarlo e  creare veramente le condizioni di sussistenza  economica per le nostre scuole.

Il nostro contratto è l’unico applicabile e sostenibile per una scuola paritaria (lo sanno benissimo anche quelli che firmano altri contratti); perciò, cari associati, dobbiamo con onestà e perseveranza difenderlo da ogni attacco.

Ci sono anche altri problemi da risolvere, lo so; ma questo del contratto, secondo me, è quello più impellente.

E’ stata consegnata al Ministro Gelmini, ancora una volta, una lettera in cui si evidenziano i vari problemi che affliggono il nostro settore.

Problemi atavici e recenti che spero saranno affrontati nel nuovo tavolo tecnico che sarà istituito presso la Direzione Generale degli Ordinamenti.

Inutile ribadire che il futuro delle nostre scuole è legato ad un’offerta formativa di qualità: dobbiamo dimostrare di essere in grado di affrontare questa sfida riconquistando la stima e la fiducia delle istituzioni e di tutta la società.

Non c’è posto per i furbi e gli avventurieri, se vogliamo veramente essere ascoltati.

Separiamo la gramigna dal grano e la scuola non statale in Italia sarà finalmente considerata nel suo giusto valore.

Giovanni Piccardo

PS.: Si propone all’Assemblea il seguente emendamento (in blu) al Regolamento FILINS, allegato allo Statuto:

……………………….

-  La modalità per l’elezione degli Organi Statutari. 

La modalità per l’elezione degli Organi Statutari della Federazione viene stabilita dalla stessa Assemblea su proposta del Comitato elettorale, all’uopo costituito.

In ogni caso, è sicuramente opportuno che le preferenze per l’elezione degli Organi Statutari non siano assegnate a rappresentanti di scuole associate che siano, o siano state, destinatarie di provvedimenti sanzionatori (penali, amministrativi o disciplinari) o che siano incorse in situazioni palesemente disonorevoli o comunque negative per l’immagine della Federazione. 

……………………….
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